
Violetta in concerto al PalaCatania 
CATANIA. L'urlo riempie lo
spazio del Palacatania,  Vio-
let-ta Vio-let-ta, ha il suono
tenero della voce delle bam-
bine, quella che permette ai
genitori che le accompa-
gnano, di sopportare l'over-
dose di magliette, cuoricini,
manifesti, paillettes e cap-
pelli. Sono le fan del telefilm
argentino targato Disney,
orde di pre-adolescenti truc-
cate e vestite come la loro
beniamina e con tutte le can-
zoni tatuate a memoria. Vio-

letta, è stata sul palco del
Palacatania sabato 25 e domenica
26 gennaio,per il primo show Mar-
tina Stoessel e le sue amiche, con
le gonne a balze che ricordano le
torte, corpetti luccicanti, boccoli,
scarponcini ricoperti di strass, toni
pastello. Sembrano tante bambole
animate. Violetta è un'eroina posi-
tiva, una ragazza orfana di mamma
che non perde l'allegria. La voglia di
vivere di Violetta è contagiosa ed è
sempre gentile, bella e brava. Ap-
passionano la storia d'amore e la
musica. Il miracolo di Violetta è di
mostrare famiglie unitissime, che
non piazzano i bimbi davanti alla tv,
ma stanno sul divano con loro e im-
parano pure le canzoni. Che accon-
tentano i pargoli, ma concedendo il
biglietto come regalo di Natale, di
compleanno, di cresima e non solo
un capriccio. Lo show alterna can-
zoni e balletti a parti recitate fino al
clou, il ca-cio, ba-cio chiamato a
gran voce tra Violetta e Leon (Jorge
Blanco) per il quale tutti tifano, boc-
ciando "l'altro", Diego. Violetta due
appuntamenti in Sicilia, con i posti
tutti esauriti.        Giuseppe Gego

CATANIA. Novità in casa Ikea in Sicilia. Dopo la notizia sull’apertura di un punto vendita a Palermo, il colosso svedese
dell’arredamento apre le porte a nuove risorse lavorative presso la struttura di Catania.Due i profili accessibili: stage in
risorse umane e candidatura spontanea per mansioni da definire.In particolare, il candidatostagista in human resources,
ossia in risorse umane,  dovrà possedere i seguenti requisiti: laureato da non più di 18 mesi in discipline economiche o
in ingegneria gestionale, deve avere  spiccate capacità relazionali, di lavoro in team, di pianificazione e problemsolving,
ossia nel saper risolvere i problemi, deve possedere ottime conoscenze del pacchetto Office e della lingua inglese, scritta
e parlata.E’ possibile candidarsi per lo stageentro il10 dicembre 2014 inviando la richiesta di assunzione dopo aver ef-
fettuato la registrazione sulla pagina dedicata del sito Ikea(la sede di Catania nella sezione “Cerca le offerte lavorative
di Ikea” selezionare). Stessa procedura per le candidature spontanee, il cui termine ultimo è il 4 febbraio 2014.                                                                                                             

Giovanni Zizzi
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Ikea assume a Catania neolaureati e candidature spontanee entro il 4 febbraioMini Imu da pagare 
Purtroppo la crisi continua, ma è arrivato il tempo di pa-
gamenti, i cittadini dovranno pagare la Mini Imu d’ali-
quota, una via di mezzo, tra le aliquote che spaziano da
un minimo di 4,50, ad un massimo di 6,00. Questi i Co-
muni della provincia di Catania in cui è previsto il paga-
mento della Mini Imu (in parentesi l'aliquota stabilita dal
singolo ente), da saldare entro venerdì. Per chi pagasse
in ritardo sono previste delle sanzioni: entro il 7 febbraio
2014 è possibile pagare scontando una sanzione ridotta
pari allo 0,02% per ogni giorno di ritardo; se il paga-
mento avviene invece dall'8 al 24 febbraio 2014 la san-
zione ammonterà al 3%. Per tutti i pagamenti successivi
al 24 febbraio 2014 la sanzione ammonterà al 3,75%.
Aci S. Antonio (6 per mille), Acireale (5,50), Adrano
(4,50), Bronte (5,00),Caltagirone (6,00),Catania (6,00),
Gravina (4,80), Maniace (6,00), Mascalucia (5,00), Maz-
zarrone (6,00), Misterbianco (5,00), Raddusa (5,00),
San Pietro Clarenza (6,00), S. Giovanni La Punta (5,50),
S. Maria di Licodia (6,00), Santa Venerina (6,00), Scor-
dia (6,00), Trecastagni (5,00), Tremestieri Etneo
(6,00),Valverde (4,90), Viagrande (5,00) e Zafferana
Etnea (6,00).                                          

G. Z.
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C’è stato il  ritorno a Catania del “Panini Tour”. L’ini-
ziativa promozionale, organizzata anche quest’anno
dall’azienda modenese, si è presentata con tante no-
vità: oltre a rivolgersi agli appassionati delle “mitiche”
figurine dei “Calciatori 2013- 2014”, è stato dedicato
spazio anche alla nuovissima raccolta sugli animali
“Zampe & Co. 2013- 2014” . Giovani animatori hanno
accolto il numeroso pubblico presente, intrattenendo
bambini e ragazzi con giochi, quiz e concorsi a premio.
E’ stato anche possibile, scambiare figurine dei “Cal-
ciatori” e di “Zampe & Co.” tra collezionisti e gli addetti
della Panini, qualcuno addirittura li ha prenotato in an-
ticipo via internet.  La tappa del tour, che ha ottenuto
il patrocinio del Comune di Catania , si è svolta sabato
18 e domenica 19 gennaio (ore 10-19.30). Il “Panini
Tour 2014” è articolato in ben 132 giornate/evento tra
piazze e centri commerciali, percorrendo tutta la pe-
nisola da sud a nord fino al mese di aprile. Nell’acco-
gliente “villaggio” – articolato su strutture coperte e
su alcune aree esterne – sarà organizzato lo scambio
di figurine con Panini: per evitare la fila, i collezionisti
potranno rivolgersi agli animatori, dotati di tablet, per
prenotare il proprio turno di accesso allo stand. Sarà
anche possibile prenotarsi online, compilando un ap-
posito modulo (sui siti www.calciatoripanini.it e
www.paninianimalworld.com) per scambiare con Pa-
nini fino a 10 figurine in cambio di altrettanti doppioni
e ricevendo anche uno speciale badge personale per
ritirare le figurine richieste e per giocare all’interno del
“villaggio”. Nell’area esterna, saranno disponibili una
serie di aree di incontro e di tavolini per favorire il li-
bero scambio tra collezionisti. Le due giornate del “Pa-
nini Tour 2014” saranno scandite da un intenso
programma di attività. Nel “villaggio”, è stato allestito
un campetto gonfiabile, per ospitare momenti di gioco

con il pallone e anche le lezioni di un allenatore, che
ha insegnato ai più piccoli i fondamentali del calcio
giocato. In appositi corner, gli animatori hanno distri-
buito album in omaggio delle collezioni “Calciatori” e
“Zampe & Co.”, oltre a proporre simpatici quiz. Giochi
e premi non solo per i bambini, ma anche per i sempre
numerosi genitori e nonni. A tutti coloro che si sono
recati presso lo stand con il proprio album completo,
o con meno di 20 figurine mancanti, è stato riservato
un esclusivo gadget Panini e un timbro a rilievo Panini.
Il “Panini Tour 2014” ha potuto contare su un’impor-
tante presenza sul web e nei maggiori social network.
“Il nostro tour torna a Catania ed è sempre più un ap-
puntamento per tutta la famiglia”, ha detto Antonio
Allegra, direttore Mercato Italia di Panini. “Il villaggio
Panini diventa un momento di ritrovo, gioco e intrat-
tenimento dove liberamente, nel corso dell’intero fine
settimana, i collezionisti potranno condividere la pas-
sione e la magia che le nostre raccolte di figurine
sanno regalare”. La collezione “Calciatori 2013- 2014”
comprende 865 figurine su giocatori e squadre di
Serie A TIM, Serie B Eurobet, Primavera TIM, I e II
Divisione di Lega Pro, Serie D e Serie A Femminile, da
raccogliere in un album di 128 pagine. Tra le sezioni
speciali di questa raccolta, le pagine “Derby - History
Remix”, realizzate in collaborazione con Sky Sport HD
e dedicate ai 5 derby previsti in questa stagione, con
10 figurine dotate di QR Code per visionare online dei
video dedicati ai derby, e la sezione “Essere Calciatori”
in cui il campione del Mondo 2006 Gianluca Zambrotta
illustra con 8 figurine e varie immagini le tecniche di
base del calcio. Alla collezione è legato anche il grande
concorso “Panini premia la Scuola ”: le scuole elemen-
tari e medie inferiori che raccoglieranno le bustine
vuote e le spediranno a Panini, potranno ricevere gra-
tuitamente attrezzature e materiali didattici. La rac-
colta “Zampe & Co 2013- 2014” , articolata in 432
figurine e in un album da 96 pagine, presenta in ma-
niera semplice e divertente tutte le fasi della vita degli
animali, dalla nascita fino alla riproduzione. Alcune fi-
gurine possono anche prendere vita con la tecnologia
della “realtà aumentata”, che consente ai giovani col-
lezionisti di divertirsi con una propria mascotte vir-
tuale. La collezione vede la partecipazione di due
importanti partner: l’ANMVI per il progetto “Piccole
Zampe crescono” e il WWF Italia per il nuovo progetto
“Proteggiamo le case degli animali” ed un grande con-
corso a premi. 

Giordano Marcello Gego

A Piazzale Asia di Catania boom di presenze per il Panini Tour 
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Prov. Regionale: approvato il piano triennale 
delle opere pubbliche

E’ stato approvato nei giorni scorsi, presso i locali di via
Nuovaluce della Provincia Regionale di Catania, il pro-
gramma triennale delle Opere Pubbliche 2013-2016. Il
commissario straordinario della provincia, prefetto Giu-
seppe Romano, con queste parole manifesta l’entusia-
smo per la decisione da egli stesso intrapresa: “Sono
particolarmente felice di potere apportare delle migliorie
all’interno del nostro paese. Migliorie di cui ne usufrui-
ranno tutti i cittadini, indistintamente, sia per quanto ri-
guarda la viabilità, che una maggiore sicurezza stradale.
Nonostante purtroppo le limitate risorse dovute ai man-
cati trasferimenti statali e regionali, lo strumento da noi
adottato è stato compilato privilegiando la manutenzione
ordinaria e straordinaria sia delle strade di competenza
dell’Ente, che degli edifici scolastici. A tutto ciò seguirà
una corretta ed equa distribuzione di interventi  all’in-
terno del territorio. Interventi che riguarderanno non
solo le arterie maggiormente trafficate, ma anche quelle
che urgono di importanti lavori di ristrutturazione al fine
di garantire una maggiore sicurezza al traffico veicolare
e non solo”. Il sindaco di Catania Enzo Bianco, commen-
tando la nomina di recente del prefetto Giuseppe Ro-
mano, a commissario della Provincia Regionale di

Catania, ha espresso vivo compiacimento, dicendo: “Vo-
glio sottolineare il mio apprezzamento al presidente Cro-
cetta e al governo regionale per la scelta di altissimo
profilo compiuta con questa nomina visto che Romano
ha guidato, da prefetto, anche città come Roma, Genova
e Napoli. Sono certo che si avvierà anche in quest’occa-
sione una collaborazione estremamente stretta nell’in-
teresse di Catania e della Provincia, anche nella
prospettiva della costituzione della città metropolitana”.                                                                 

Giuseppe Gego

ACIREALE. Il quartiere
San Cosmo vive una
nuova realtà, la nascita
della Chiesa tanto attesa
dedicata ai Santi Cosmi
e Damiano. Il quartiere
si trova nella periferia
della cittadina, uno dei
grossi quartieri popolari
acesi che  per molti anni
e stato il cruccio della
società. Oggi grazie al ri-
qualificamento avvenuta
grazie agli uffici comu-
nali, alla caserma dei vi-
gili urbani  e alle nuove
strade che permettono
il collegamento con il
centro cittadino il quar-
tiere prende una nuova
luce. c'è anche da dire
che  la rinascita di que-
sto quartiere si deve
molto a don Mario Arezzi
parroco della comunità
parrocchiale del quar-
tiere in questione in-
sieme agli abitanti
hanno cercato di dare un
assetto migliore allo stesso quartiere. Infatti il quartiere
sta avendo una nuova luce  poiché il comitato di quartiere
s'impegna  a mantenere pulito e a curare il verde delle
aiuole  che in precedenza erano state lasciate in uno stato
di abbandono, coinvolgendo cosi i ragazzi  del quartiere e
facendogli capire  che le cose che li circondano vanno ri-
spetta. C'e da dire che già da giugno scorso  in collabora-
zione con don Mario  il quartiere si è vestito a festa
cercando di animarlo con serate di karaoke per ragazzi, si
sono organizzati giochi in cui i ragazzi erano protagonisti
mettendoli al centro dell'attenzione e facendogli capire la
realtà dei giochi che oggi pian piano si stanno dimenti-
cando per dar spazio  sempre di più al mondo virtuale e
dimenticando quali siano i valori dell'infanzia che spesso
molti bambini del quartiere non conoscono. E' anche vero
che don Mario che con il suo aiuto  costante  di intratte-
nere i ragazzi sia con il grest estivo che  con la Parola di
Dio ma soprattutto con l'affetto che pone verso tutti a
fatto si che tale quartiere rinascesse. Il primo passo della
rinascita si è avuto quando si e voluta nel quartiere la sta-
tua di Papa Giovanni  Paolo II, e grazie al comitato si è

potuto avere anche le aiuole addobbate a festa  e la co-
struzione del presepe  e la presenza del ceppo natalizio
che i ragazzi si sono impegnati a realizzare  . ma la vera
novità per il quartiere e stata  la consacrazione  della
nuova chiesa. A tale avvenimento erano presenti  il Ve-
scovo Mons. Antonino Raspanti, e le autorità. La nuova
Chiesa è dedicata a Dio in onore dei Santi Cosmo e Da-
miano, all'interno si trovano anche le reliquie della santa
Janne Jugane fondatrice dell'ordine delle piccole sorelle
dei poveri, che oggi risiede in viale dello Jonio al civico
16, presso “Casa Mia e dei Beati  Padre Gabriele Allegra e
Papa Giovanni Paolo II”. Il Vescovo a rivolto a Dio la be-
nedizione della nuova Chiesa  e a tutti i presenti. Don
Mario dice: "E’ vero che possiamo incontrarci con Dio
ovunque, ma e anche vero che come popolo di Dio ab-
biamo bisogno di un luogo comune  per nutrie la nostra
fede", grazie ai proventi  dell'8 %° e al contributo delle
offerte dei fedeli  e della diocesi, si sono potute avere al-
l'interno della Chiesa le aule catechistiche il teatro e la
casa canonica. Tutto ciò, vede realizzate le attese del
quartiere.

Maria Rita Di Maria

CATANIA. Si è conclusa
con un’affollata pre-
senza di studenti medi
etnei, la sesta edizione
di “Orientamedia”, il
salone di orientamento
scolastico. L’obiettivo
di “Orientamedia” è in-
fatti quello di fornire
agli studenti, tutti gli
strumenti necessari
per consapevolmente
fare scegliere il proprio
futuro, avendo la pos-
sibilità di continuare i
propri studi e la propria
carriera scolastica sia
all’interno degli istituti
superiori che, a se-
guire, nelle varie fa-
coltà, oppure optando
per la formazione pro-
fessionale che, se-
condo alcuni esperti, consente di arrivare con maggior
facilità e attraverso la creazione di profili professionali
specializzati, all’interno del mercato del lavoro. Si è anche
svolto l’atteso incontro dedicato soprattutto ai genitori e
organizzato dal Servizio di Orientamento e Psicologia Sco-
lastica del Comune di Catania, diretto dal dott. Salvatore
Arcidiacono, e in collaborazione con l’Associazione Diri-
genti Scuola – Confedir, presieduta a livello regionale dal
prof. Salvatore Indelicato. Il dott. Arcidiacono si è soffer-
mato sulla necessità di metter da parte le aspettative, an-
corché legittime, che spesso hanno i genitori e che però
portano i propri figli a compiere scelte sbagliate perché
non vicine alle attitudini personali. Di contro, parlando
della cosiddetta “zona di comfort” entro la quale i giovani
di oggi sono facilmente adagiati potendo contare sul be-
nessere familiare, ha spronato gli studenti a mettersi più
in discussione e a comprendere meglio i propri profili in

modo da avviare la
scelta migliore. Po-
sitivo il bilancio a
chiusura della mani-
festazione che
anche quest’anno
ha visto numeri im-
portanti e significa-
tivi, con oltre 6000
studenti etnei che
hanno avuto la pos-
sibilità di confron-
tarsi, informarsi e
scegliere il percorso
migliore considerato
che le iscrizioni sca-
dono a fine febbraio.
“Ci hanno sorpreso
alcuni studenti che
sono tornati con i
propri genitori nei
giorni successivi con
la voglia di appro-

fondire alcuni aspetti più a loro vicini, riscontrati grazie al
lavoro di diffusione svolto dagli istituti scolastici ed enti di
formazione presenti – spiegano gli ideatori di Orientame-
dia, Giuseppe Tringale di Ad Maiora e Giusy Calatabiano
di Avantgarde – Come i loro colleghi, anche questi stu-
denti hanno raccolto il materiale informativo e hanno par-
lato con gli studenti più grandi in modo da ottenere
consigli, suggerimenti e anche punti di vista differenti. Il
salone ha del resto questa finalità cioè informare per far
scegliere, come ha ribadito più volte pure l’assessore co-
munale alla Scuola, Valentina Scialfa. Il Comune di Cata-
nia ha dato un suo contributo scientifico grazie alla
somministrazione di test psicoattitudinali predisposti dal
suo servizio di orientamento e psicologia scolastica. In-
tanto Orientamedia tornerà il prossimo anno continuando
dunque a compiere la sua missione”.                                                                                                    

Giordano Marcello Gego

La bolletta Enel … 
si paga con lo smartphone 

CATANIA. Adesso la bolletta di Enel Energia arriva sullo
smartphone. Spesso le bollette della luce non vengono
recapitate dai postini, oppure giungono in ritardo, per
ovviare a tutto questo, la società di Enel Energia, ha
reso disponibile in modo gratuito la sua applicazione su
App store di Apple e Google Paly Store. Grazie al nuovo
software per i telefoni e i tablet sarà possibile, per i
clienti Enel Energia, gestire la propria fornitura di gas e
luce, pagare direttamente le bollette e inviare in auto-
nomia l’autolettura del contatore. Per i clienti della so-
cietàche hanno scelto una delle offerte di luce e gas di

Enel Energia, potranno ottenere l’applicazione gratuita-
mente, sul proprio device mobile e gestire i propri con-
tratti di fornitura. Non sarà solo utile ad avere una
gestione diretta delle proprie informazioni, sarà possi-
bile, scrive l’azienda in una nota, attraverso l’opzione
“Paga in uno scatto”, versare il dovuto delle proprie bol-
lette. Nell’area Fai da Te sarà possibile visualizzare lo
stato della propria utenza, in modo immediato e atti-
vare notifiche push che avvertano eventuali consumi
anomali, le scadenze dei pagamenti e altri utili informa-
zioni. Sarà possibile consultare l’archivio storico delle
bollette e partecipare al concorso EnelPremia2, un tipico
programma fedeltà di raccolta punti.

Giovanni Zizzi
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Acireale, una nuova Chiesa per il quartiere San Cosmo

Orientamedia. Oltre 6mila studenti etnei hanno partecipato 
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Con la cerimonia inaugurale, avvenuta martedì 14 gen-
naio, diventa realtà l’elisuperficie del Comune di Adrano.
L’infrastruttura, costruita in un’area ricavata dal perimetro
dello stadio comunale Dell’Etna, è stata finanziata con il
D.D.G. n° 828 del 21 novembre del 2011 dal dirigente re-
gionale del Dipartimento di Protezione Civile presso la Re-
gione Siciliana, per un importo complessivo che ha
sfiorato i 400 mila euro, derivanti dai Fondi Strutturali Eu-
ropei 2007-2013. Delle 100 nuove piste di decollo e atter-
raggio per  eliambulanze finanziate in tutto il territorio
siciliano, quella di Adrano è la ventesima entrata in fun-
zione e, per la strategica posizione che ricopre, assumerà
un ruolo fondamentale non solo per il comune che la
ospita ma per tutto il comprensorio, con particolare riferi-
mento agli ospedali di Biancavilla e Bronte. Alla cerimonia
inaugurale, oltre alla giunta al gran completo, erano pre-
senti Isabella Bartoli (responsabile della centrale operativa
di 118 di Catania, Messina e Ragusa), Salvo Lizzio (rap-
presentante del Dipartimento Regionale di Protezione Ci-
vile), l’ing. Alfredo Scalisi (responsabile del progetto),
rappresentanti della Polizia di Stato, dell’Arma dei Carabi-

nieri, della Guardia di Finanza, dei Vigili del Fuoco e della
Polizia Municipale di Adrano, dell’AILF Sicilia, della Miseri-
cordia di Adrano, della Protezione Civile di Adrano e nu-
merosi consiglieri comunali di maggioranza e opposizione.
La benedizione solenne è stata affidata a Mons. Benedetto
Currao. Il primo volo, previsto in occasione della inaugu-
razione, è saltato a causa di un’emergenza che ha impie-
gato il veicolo di elisoccorso nella provincia di Ragusa
pertanto si dovrà attendere, si spera più tempo possibile,
per vedere in opera l’area di elisuperficie. Siamo partico-
larmente felici perché abbiamo realizzato un progetto im-
portante per tutto il territorio, che tornerà utile sia per le
emergenze sanitarie che di protezione civile. Il tutto senza
utilizzare i fondi del bilancio comunale ma sfruttando bene

i bandi regionali finanziati dalla Comunità Europea -  af-
ferma il sindaco di Adrano Pippo Ferrante. L’amministra-
zione comunale, intanto, sta valutando l’ipotesi, dopo
un’attenta analisi di fattibilità economica e degli aspetti
operativi, di affidare ad una ditta esterna la gestione e la
custodia dell’area che, per il momento, è affidata ai dipen-
denti comunali che espletano questo servizio nell’adia-
cente impianto calcistico. Dario Lazzaro
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Biancavilla e il Beato Padre Pino Puglisi

BIANCAVILLA. A Biancavilla, il teatro comunale la Fenice
è stato la location di un’importante ed interessante se-
rata–evento intitolata “3P Padre Pino Puglisi. La speranza
del Vangelo, una speranza per la Sicilia”. Davanti ad un
pubblico gremito, oltre 400 presenze, la figura del sacer-
dote che ha predicato la parola di Dio nel difficile quar-
tiere di Brancaccio, a Palermo, è stata sviscerata,
esaminata ed ammirata come esempio di uomo che ha
sacrificato la propria vita per strappare i giovani alla cri-
minalità organizzata e convertire quanti ne erano già
coinvolti. La serata, organizzata dall’Associazione Maria
SS. Dell’Elemosina con la collaborazione dell’Associa-
zione culturale Symmachia e con il patrocinio del comune
di Biancavilla,  introdotta da Miriam Mazzaglia e presen-
tata da Alessandro Scaccianoce e Vincenzo Ventura ha
avuto come relatori due autorevoli figure quali Don Mario
Torcivia, sacerdote che ha personalmente conosciuto
Don Pino Puglisi e ne ha curato la positio nel processo
della beatificazione, avvenuta il 25 maggio 2013, e Mau-
rizio Artale, presidente del centro “Padre Nostro”, fon-
dato proprio da Padre Pino nel gennaio del 1993, pochi
mesi prima della sua uccisione. Ad arricchire l’incontro
vi sono stati due contributi video, che hanno visto pro-
tagonisti il duo comico Ficarra e Picone e l’attore Luca
Zingaretti, il concerto di natale degli straordinari studenti
della scuola media Luigi Sturzo di Biancavilla, gli inter-
mezzi musicali tratti dal musical di Armando Bellocchi
“3P” interpretati dal C.G.S. Life di Biancavilla e l’inter-
vento di una rappresentanza dei giovani della parrocchia
Santi Filippo e Giacomo di Adrano, accompagnati dal
parroco don Gaetano Milazzo. Presenti anche le rappre-
sentanze politiche del comune di Biancavilla, nelle vesti

del sindaco Pippo Glorioso e dell’assessore alla cultura
Rosanna Bonanno, e del comune di Adrano con il Vice-
sindaco (e presidente dell’associazione Symmachia) An-
gela Anzalone e l’assessore allo sport e turismo Maurizio
Zignale. Unanimi, Glorioso e Anzalone, hanno preso pub-
blicamente l’impegno di intitolare al Beato Padre Pino Pu-
glisi una via, una piazza o una struttura affinché possa
essere sempre ricordato l’esempio di uomo che predi-
cando il Vangelo ha disturbato la mafia. E alla luce degli
ultimi episodi di sangue che hanno riguardato proprio
Adrano e Biancavilla, chiaramente di stampo mafioso,  ri-
sulta a dir poco necessario mettere in risalto le persona-
lità che a tutto questo si sono opposte.                                         

D.L.

S. M. di Licodia. Nuova auto per la Misericordia

Con l’inaugurazione in piazza Umberto I, una nuova
auto medica in dotazione alla Misericordia di Santa
Maria di Licodia, acquistata grazie alle offerte dei citta-
dini. L'appuntamento  è stato preceduto, da una confe-
renza di presentazione, svolta nella sala consiliare del
Comune licodiese.

La S.S. 284, nota arteria che da Paternò arriva fino a Ran-
dazzo, è una delle maggiormente trafficate della provincia
etnea. Migliaia di macchine, infatti, quotidianamente, per-
corrono questa strada soprattutto per raggiungere la città
di Catania e l’area commerciale che la circonda. Per queste
ragioni, garantire gli standard di sicurezza, appare quanto
meno essenziale e, se ricono-
sciamo che alcuni tipi di lavori ri-
chiedono tempo e fondi idonei
(vedi adeguamento di quasi tutti
gli svincoli privi di corsie di acce-
lerazione e decelerazione), va
anche sottolineato e denunciato
che troppo spesso vengono a
mancare anche i lavori di ordina-
ria manutenzione. Se da un lato
si ritrova un tratto della Adrano –
Bronte appena rimodernato con
tutte le carte in regola che la
strada richiede, dall’altro si
hanno interi tratti in uno stato di-
sastroso che mette in serio pericolo la vita di quanti li per-
corrono. Il riferimento più eloquente è quello della Adrano
– Paternò, nota anche come “superstrada” o “scorrevole”,
che ormai da anni ha l’asfalto completamente dissestato
con buche (in certi casi voragini) che causano danni agli
pneumatici  degli automobilisti e mettono in serio pericolo
l’equilibrio dei mezzi a due ruote. In alcuni casi poi, i
guard-rail danneggiati a causa di incidenti non vengono
sostituiti o sistemati, esponendo maggiormente quanti ci

transitano nelle vicinanze. Ad arricchire la situazione ci
sono i cumuli di rifiuti, depositati dai soliti incivili soprat-
tutto in prossimità delle aree di sosta e rimossi a cadenza
annuale dall’ANAS, che a loro volta attirano un’enorme
quantità di randagi (cani, gatti e volpi in particolare) che
si ritrovano poi ammassati ai bordi di quella che dovrebbe

essere una strada e che si tra-
sforma in un vero e proprio cimi-
tero, visto che vengono
perennemente investiti e ovvia-
mente mai rimossi. Inutile dire
che il tasso di incidenti è altis-
simo, con una mortalità elevata,
nonostante lo spartitraffico realiz-
zato tra Biancavilla e S. Maria di
Licodia, che dopo la sua realizza-
zione (rivelatasi obiettivamente
utile) non è stato più curato e per
parecchi metri è praticamente
saltato via senza che nessuno si
preoccupa di provvedere al suo

ripristino. Considerato che a quanto detto si aggiunge la
guida pericolosa di alcuni automobilisti, capaci di sorpas-
sare anche in piena curva (la foto si riferisce ad uno degli
ultimi incidenti verificatisi nei pressi di Adrano), è evidente
come si rivela quanto meno necessario richiedere, da
parte delle autorità politiche del territorio, maggiore pre-
senza e interventi all’ANAS, passando alle denunce qua-
lora questa perseveri nel suo abbandono dell’arteria.

D.L.

Adrano. L’elisuperficie diventa operativa

Strada statale 284 Adrano – Paternò sempre più in stato pietoso

NICOLOSI. Grandissima partecipa-
zione di fedeli in occasione dell'anni-
versario della nascita al cielo di S.
Antonio Abate. Come ogni anno, il 17
gennaio, si festeggia il santo compa-
trono di Nicolosi e, in quest'occasione,
non mancano le manifestazioni di de-
vozione da parte degli abitanti al
santo. Non c'è cittadino residente di
oggi o di ieri, cha dimentichi la ricor-
renza e, infatti, è ormai abituale il
rientro in paese di quanti non vi risie-
dono più, ma tornano per poter par-
tecipare alle funzioni religiose. Inoltre,
non si tratta di veri e propri festeggia-
menti, poiché, come da tradizione sto-
rica la vera "festa" è organizzata in
estate, nella prima domenica di luglio,
anche per facilitare quanti non sono
domiciliati sul territorio e, magari, per

motivi lavorativi o di studio non pos-
sono permettersi di rientrare per la ri-
correnza di gennaio. Nell’una o
nell'altra occasione, comunque, il com-
patrono richiama sempre indietro i suoi
fedeli. Anche se, come detto, non si
tratta di una festa vera e propria, non
c'è nulla lasciato al caso, perché per S.
Antonio (così viene abbreviato il nome
dai nicolositi, per invocarlo e per diffe-
renziarlo dall'altro patrono, S. Antonio
di Padova che, invece, viene chiamato
S. Antonino) tutto viene organizzato fin
nei minimi dettagli, soprattutto grazie
all'impegno della Confraternita intito-
lata al Santo. Infatti, nei giorni imme-
diatamente precedenti, si effettua la
raccolta dei doni (oggetti di qualsiasi
natura) per l'albero di S. Antonio, e la
distribuzione della "carne di S. Anto-

nio". Quest'ultima è una delle usanze più antiche: un ma-
iale, con un fiocco di dedica al santo, girava liberamente
per il paese per essere nutrito dai fedeli e, una volta arri-
vata la festa, macellato e rivenduto per raccogliere fondi
da destinare all'organizzazione delle manifestazioni stesse.
Oggi, ovviamente, il maiale viene acquistato già grande e,
una volta macellato e diviso a porzioni, è rivenduto porta
a porta. In aggiunta a questo, si celebra la novena di pre-
parazione, durante la quale un “predicatore” con le sue
omelie ricorda la vita del santo e le sue azioni, fino a
giorno16 con la svelata dell'amato simulacro, che rappre-
senta il santo in modo inconsueto, e cioè scuro di carna-
gione e seduto. Alla confraternita spetta, infine, l'Uffizio
del mattino del 17, con la recita delle preghiere penitenziali
e l'introduzione alla messa delle 5,00 durante la quale, il
sacerdote Sammartino impartisce la benedizione del pane.
É tradizione, infatti, che, nell'arco della giornata, i fedeli
possano prendere per sé e per i propri cari i "cuccidda-
teddi" (pane senza sia lievito che sale a forma d'anello di
pochi centimetri di diametro) preparati appositamente per
l'occasione.

Rosamaria Trovato

Conclusi i festeggiamenti a Nicolosi di S. Antonio Abate
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Viagrande: Loculi cimitero?
VIAGRANDE. Gli effetti della crisi, da un punto di vista
edilizio, sembra non si manifestino solo nell’incapacità
di sostenere le spese abitative. Diversi studi del settore
evidenziano come la “situazione di stallo in cui versa il
mattone”, tanto caro agli italiani, ha portato ad un pe-
riodo di immobilità che rischia di lasciare interi edifici in
stato di totale abbandono, con pesanti ripercussioni in
termini di equilibrio urbano e sociale. D’altra parte, in-
vece, problemi di “sovraffollamento” sembrano minare
la serenità degli abitanti di Viagrande, o almeno di quelli
che “lo sono stati” fino a poco tempo fa. Da anni ormai,
infatti,i cittadini del comune etneo devono fare i conti
con la carenza di posti dove poter seppellire i propri cari,
nonostante l’ampliamento della parte nuova del cimitero
con entrata in via A. Aniante. Serpeggiano, natural-

mente, polemiche e malcontento tra coloro che hanno
visto occupatala propria tombada un’altra salma, per via
di un’ordinanza del sindaco dettata da cause di forza
maggiore, con conseguenti problemi legati all’apposi-
zione della foto dell’attuale defunto “ospitato”, alle inci-
sioni sulla lapide, agli eventuali danneggiamenti ai
marmi o ai vasi.Insomma, qui è il caso di dire che ne-
anche al campo santo c’è pace! Non sono mancate le
rassicurazioni da parte dell’assessore Mauro Licciardello,
il quale ha affermato che, a breve, le autorità compe-
tenti dovrebbero rilasciare il nulla osta per iniziare la co-
struzione di altri centoquaranta loculi nella parte nuova.
La realizzazione dovrebbe essereveloce, in modo da ri-
solvere, si spera in modo duraturo, questa situazione
che va avanti ormai da troppo tempo. I cittadini si au-
gurano che i tempi siano realmente brevi, poiché la si-
tuazione attuale è figlia delle lungaggini burocratiche e
degli intoppi vari a cui sono stati costretti ad assistere
nel corso degli ultimi trent’anni.

Mariagrazia Miceli

Belpasso: incontro sul tema lavoro
BELPASSO. Un incontro-dibat-
tito sul difficile tema del lavoro
in un periodo nel quale lo scon-
forto è il peggiore alleato. L'as-
sociazione Informagiovani e il
comune di Belpasso hanno or-
ganizzato il 17 gennaio un inte-
ressante evento intitolato
Destinazione Lavoro, con lo
scopo di facilitare le possibilità
di incontro tra le aziende e i
giovani in cerca di occupazione.
Per questo motivo, l'associa-
zione informagiovani nelle fi-
gure dei dott.riScalisi e Coco ha
annunciato e promosso l'orga-
nizzazione di un corso di lingua
inglese, perchè la lingua è
ormai uno dei requisiti minimi
richiesti affinchè un curriculum
sia accettato e valutato, in Italia e all’estero. Invece, il sindaco C. Caputo ha così dimostrato l’interesse del consiglio
comunale nel voler aiutare i giovani ad orientarsi e a formarsi in vista del proprio futuro. Moderatore della serata, in-
trodotto da C.Cavallaro (la presidente del FIDAPA sez. di Belpasso), è stato il direttore della direzione territoriale
lavoro di Catania, il dott. F. Piazza, il quale ha presentato gli altri intervenuti e posto un argomento di riflessione a
ciascun relatore. In particolare, al dott. F.Casicci, responsabile relazioni industriali confindustria Catania, ha chiesto
“è stato detto che il 2013 sarebbe stato l’anno orribile, lo è stato? Lei oggi, si sente di darci qualche prospettiva di se-
renità a noi addetti ai lavori e genitori?”. Il dott. Casicci ha risposto che la situazione è complessa e sicuramente si
può parlare di periodo di stagnazione, ma “siamo nella condizione di poter reggere un anno ancora di fermo, sperando
che davvero il 2015 segni la ripresa. Ma, -ha continuato il dott. Casicci- l’osservatorio privilegiato dal quale studiamo
l’attuale situazione industriale, mi ha permesso di comprendere quanto sia importante la conoscenza di una lingua
straniera, e quanto la formazione sia il primo passo per andare incontro alle figure lavorative cercate dalle imprese”.
Di eguale orientamento il parere del dott. S.Musumeci, presidente ordine consulenti del lavoro di Catania che ha dato
alcuni valori percentuali allarmanti: “in Italia abbiamo una disoccupazione del 12%, con un tasso giovanile del 41,7%,
un 14% di media europea, a fronte del solo 7% in Germania. Perché queste disuguaglianze? Perché, in Germania le

istituzioni hanno avuto il coraggio di liberare le risorse e
reinvestirle, anche contro il parere della comunità europea.
Io sono fiducioso-ha sottolineato- è un periodo di crisi, ma
dobbiamo riuscire a cogliere i finanziamenti che ci sono
messi a disposizione”. Per l’università invece, è intervenuta
la Dott.ssa C.Gastone(centro orientamento formativo del-
l’univ. di Catania), che ha voluto precisare che “l’ateneo ca-
tanese è costantemente in contatto con le imprese alla
ricerca di profili in grado di soddisfare le loro necessità lavo-
rative. Purtroppo, molte posizioni vacanti di importanti im-
prese italiane e non solo, sono rimaste insoddisfatte per la
non sufficiente preparazione dei ragazzi, soprattutto nel
campo delle lingue straniere. È così divenuto importante op-
tare per un orientamento dei ragazzi sin dall’entrata all’uni-
versità e non più solo in uscita”. Infine, l’intervento del dott.
M.Floridia, funz. Direttivo uff. Lavoro Catania, ha chiarito
come il mondo del lavoro sia alla portata di tutti, se disposti
ad investire sul proprio futuro con il dovuto impegno “senza

rifugiarsi nella facile ricerca di un alibi, è arrivato il momento di spingere i ragazzi all’attivismo: non possiamo temere
la fuga dei cervelli -insite Floridia- per incorrere nella dispersione dei cervelli, cioè trattenerli qui per non offrire loro
le giuste possibilità lavorative. Qui ci vuole un patto sociale stabile!”. L’incontro si è concluso, con la soddisfazione del
consiglio comunale per il positivo riscontro di pubblico, partecipe e interessato.

Rosamaria Trovato
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Mascalucia: piano di protezione civile

MASCALUCIA.  In seguito al consiglio comunale di Gen-
naio 2014, l’Amministrazione di Mascalucia ha approvato
il piano di protezione civile che apporta miglioramenti a
quello già esistente, in conseguenza dell’acquisizione da
parte dei comuni di un ruolo di maggiore partecipazione.
Mediante il nuovo piano infatti l’ente può elaborare le
procedure di intervento che riguardano la prevenzione e
le emergenze territoriali.
Dalle analisi condotte sul territorio, Mascalucia risulte-
rebbe interessata da ben quattro tipologie di rischio che
vanno da quello vulcanico a quello idraulico, che devono
essere conosciute dall’intera popolazione per limitare i ri-
schi in caso di emergenza. In una prospettiva d’insieme,
i comuni limitrofi sono chiamati a collaborare tra loro, in
quanto accomunati dai simili rischi che i loro territori pre-
sentano; e proprio questo clima di collaborazione ha per-
messo alla Giunta comunale di Mascalucia di stipulare il
suddetto piano d’intervento, inteso come base per futuri
miglioramenti da apportare sul territorio locale. In un
clima di fiducia e di sostenibilità, l’Amministrazione si
dice fiduciosa e identifica il piano come un ulteriore oc-
casione per lanciare un segnale di forte sensibilizzazione
culturale nei confronti delle emergenze di protezione
verso la cittadinanza.  Il sindaco Giovanni Leonardi ha
concluso, infatti, la seduta dicendo: ”Avere un piano di
protezione civile sempre aggiornato è di fondamentale
importanza per Mascalucia e per la sua convivenza civile.
Nei mesi precedenti ho incontrato l’amministrazione co-
munale di Nicolosi per definire il rischio meteo-idrogeo-
logico e idraulico causato da condizioni meteorologiche
avverse e dei danni che questi provocano sul nostro ter-
ritorio. Questa sinergia con il Comune di Nicolosi è un
grosso passo avanti verso la prevenzione. Altro aspetto
fondamentale, è la segnaletica di protezione civile che è
quasi inesistente. Stiamo cercando di attivarla al più pre-
sto per garantire un primo livello di sicurezza. Ho ritenuto
fondamentale allargare il gruppo di volontari per garan-
tire maggiore efficienza. Concludo dicendo che insieme
all’ingegnere Piazza e all’ufficio tecnico, abbiamo indivi-
duato due aree di espansione per cercare di alleggerire
il centro abitato di Massannunziata dalle acquee meteo-
riche. Ringrazio tutti coloro che stanno lavorando per
poter garantire attraverso il piano di protezione civile la
sicurezza e la conoscenza sufficiente per potere fronteg-
giare le eventuali calamità naturali”.

Simona Lo Certo

Incontro a Viagrande
VIAGRANDE. “Il magnifico concerto dell’Universo”. Que-
sto il titolo della conferenza organizzata dalla Pro Loco di
Viagrande nella sede dei Servizi Sociali di via della Re-
gione il primo febbraio alle 17:30, e che avrà come rela-
tori Salvatore Daniele, uno dei principali promotori
dell’iniziativa, l’editore e studioso Alfio Grasso e il musi-
cista Salvo D’Amico.«Secondo i seguaci di Pitagora i moti
circolari degli astri, analogamente alle vibrazioni delle
corde di uno strumento musicale, producono suoni; i pe-
riodi e le velocità dei moti e le distanze fra i corpi celesti,
essendo regolati da quelli stessi rapporti matematici che
definiscono gli accordi musicali armonici, generano suoni

consonanti: in
una parola mu-
sica, che noi non
siamo in grado di
percepire poiché
ad essa siamo as-
suefatti fin dalla
nascita» - questo
il tema da cui
prende avvio la
discussione se-
condo quanto
espresso da Sal-

vatore Daniele, che proseguendo afferma «anche a giu-
dizio di Kepler, uno dei padri fondatori della “nuova
scienza”, la matematica è la chiave d’accesso ai segreti
dell’Universo, la cui struttura è costituita dai rapporti ma-
tematici fra gli oggetti. Per Kepler decifrare l’ordine del-
l’Universo è come leggere uno spartito musicale».Nel
mese di febbraio prenderàil via, inoltre,il corso d’inglese
tenuto da un’insegnante madrelingua. Sarà diviso in due
classi, una per principianti e l’altra di livello più avanzato,
e si terrà due volte a settimana con lezioni mattutinee
serali. Ma le idee della Pro Loco viagrandesenon sono ter-
minate. Il presidente Cucinotta, infatti, ci anticipa alcune
iniziative che sono ancora in fase di elaborazione ed idea-
zione: una è l’organizzazione di un mercatino delle pulci
da poter allestire una volta al mese; l’altra riguarda la
realizzazione di un corso di pittura all’interno dei locali
della cantina della villa comunale “A. Aniante” tenuto dai
maestri Elio Ruffo, Santo Leone e Pippo Nicolosi. Per-
tanto, a tutti gli appassionati e aspiranti pittori, non resta
che chiedere maggiori informazioni nella sede dell'ente
in via Garibaldi 211 di Viagrande, oppure visionare il sito
www.prolocoviagrande.it.

Mariagrazia Miceli

Ritorna funzionante 
il palazzetto dello sport di Viagrande

VIAGRANDE. E’ ritornato funzionante quasi alla fine del
mese di gennaio scorso, il palazzetto dello sport di via
Poio di Viagrande interessato da diversi lavori, tra cui gli
spogliatori. Con la sua riapertura, le società sportive via-
grandesi con i loro numerosi atleti che si allenano setti-
manalmente, potranno nuovamente fruirne dell’utilizzo.
Ricordiamo che per diversi mesi, le società sportive si
sono dovuti trasferire in altri impianti, per svolgere la
loro attività sportiva con un aggravio ulteriore di spese.
Diverse sono le di-
scipline sportive
che vengono prati-
cate all’interno del
palazzetto dello
sport: calcio a 5,
pallavolo, ginna-
stica e altre an-
cora, tutti i giorni
della settimana.
L’assessore allo sport, Mauro Licciardello del Comune di
Viagrande, soddisfatto per l’ultimazione dei lavori e della
consegna della struttura agli sportivi viagrandesi aveva
promesso ai cittadini che in tempi brevi,  l’impianto spor-
tivo di via Poio avrebbe avuto un nuovo look e così lo è
stato. Giordano Marcello Gego



Aia Acireale. 
A Salvatore Marano la stella CONI

Acireale. Un importante riconoscimento è stato assegnato
alla carriera di Salvatore Marano che è stata contraddi-
stinta in tutti questi anni da passione, umiltà, impegno e
grande capacità associativa all’interno dell’Associazione
Italiana Arbitri. Il Presidente del CONI, Giovanni Malagò,
in riconoscimento della generosa collaborazione e l'impe-
gno profuso nella sua attività dirigenziale, oltre alle ener-
gie dedicate allo sport nei suoi tanti anni di appartenenza
nell’AIA ha assegnato a Salvatore Marano la stella di
bronzo al merito sportivo. Marano (nella foto riceve l’ono-

rificenza CONI) nasce a Nicosia (EN) il 14 dicembre 1956, è sposato con Franca e ha due figlie, Alessandra e Giulia;
entra a far parte dell’AIA nella Sezione di Acireale nella stagione 1975/76, e da quel momento inizia una carriera che
lo porta nei più importanti ruoli, dapprima arbitro fino ad arrivare a dirigere gare del Campionato Interregionale (attuale
Serie D). Dalla stagione 1988/89 passava come arbitro effettivo Ruolo Speciale (oggi Assistente Abitrale) in Serie C e
dopo soli due anni di permanenza veniva promosso alla CAN A e B, dove ha operato fino alla stagione 2001/02. Alla
CAN è stato impegnato sempre ad altissimo livello (160 gare di Serie A, fra cui moltissime partite con un alto coefficiente
di difficoltà e diversi derby stracittadini, e 98 di Serie B); dal gennaio 1996 al dicembre 2001 ha svolto inoltre il ruolo
di Assistente Arbitro Internazionale, impegnato in 80 gare all’estero con i migliori Arbitri Internazionali italiani del pe-
riodo quali Collina, Braschi, Trentalange, Nicchi, Rodomonti e altri, che hanno diretto gare importanti e decisive di
Champions League, Coppa UEFA, qualificazioni ai mondiali, agli Europei e gare di vertice in Campionati Stranieri. Uscito
dai ruoli effettivi per limiti di età, nella stagione 2002/03 per tre anni consecutivi ha svolto il ruolo di Vice Presidente
del Comitato Regionale Arbitri della Sicilia; Nel 2005/06 è stato incaricato come vice commissario alla CAN Pro ed è
stato poi Osservatore Arbitrale in Serie D. Dalla stagione 2010/11 al 2012/13 ha ricoperto il ruolo di Presidente della
Delegazione Provinciale della FIGC di Enna e nella stagione in corso rientra nell'AIA come componente del Comitato
Regionale Arbitri dove collabora con il Presidente Pippo Raciti (acese anch’egli), designando gli Arbitri di Promozione.
A Salvatore Marano i complimenti e le congratulazione dal componente del Comitato Nazionale dell’AIA, Rosario D’Anna,
dal presidente regionale Giuseppe Raciti, dal Presidente sezionale Olindo Ausino, dal Consiglio Direttivo Sezionale e da
tutti gli associati acesi. 

Rodolfo Puglisi
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Aci Bonaccorsi. Il servizio raccolta rifiuti 
prorogato per 3 mesi

ACI BONACCORSI. Con una ordinanza sindacale ema-
nata dal primo cittadino Mario Alì, che risultava urgente
per motivi igienico sanitari, vista la scadenza, il servizio
di raccolta rifiuti solidi urbani nel territorio comunale è
stato prorogato per 3 mesi ad una privata messinese che
continuerà ad effettuare i servizi di raccolta, spazza-
mento e trasporto dei rifiuti solidi urbani nonché di rac-
colta differenziata porta a porta per utenze domestiche
e commerciali. Il servizio di raccolta rifiuti solidi urbani
effettuato dalla ditta privata messinese iniziato dallo
scorso ottobre fino al mese di dicembre, continuerà per
il periodo che va dal mese di gennaio al prossimo marzo
2014, fino all’espletamento delle procedure di gara. Ai
fini della tutela dei livelli occupazionali, la ditta indivi-
duata, assicurerà il mantenimento dei livelli occupazio-
nali e dei rapporti di lavoro in essere, senza soluzione di
continuità.

Nunzio Leone

Tremestieri. Il 28 febbraio 
scade il bonus socio sanitario

TREMESTIERI ETNEO. Con l’entrata del nuovo anno,
continuano le agitazioni all’interno dell’Amministrazione
comunale di Tremestieri Etneo, caratterizzata da conti-
nui scontri ideologici e politici e da ricorrenti rinvii di se-
dute del consiglio comunale. Nonostante che il clima di
tensione continui, l’attività interna al Comune procede
ininterrotta, offrendo ai cittadini meno abbienti utili so-
stegni economici. L’Amministrazione ha reso noto infatti
che fino al 28 febbraio 2014, sarà possibile accedere al
buono socio-sanitario, che verrà concesso in base alle
risorse finanziarie complessivamente disponibili asse-
gnate al distretto socio sanitario. Al bonus avranno la
priorità quei nuclei familiari con indicatore della situa-
zione economica equivalente ( I.S.E.E.), che dovrà es-
sere inferiore a € 7.000,00 e concorrerà alla creazione
di un’apposita graduatoria.
Il buono socio- sanitario, di importo pari all' indennità
di accompagnamento di persone disabili o inabili, si di-
stingue in Buono Sociale, contributo sociale a supporto
del reddito familiare volto a sostenere l'impegno della
famiglia nella cura del proprio congiunto; e in  Buono di
Servizio (voucher) , da utilizzare per l' acquisto di spe-
cifiche prestazioni domiciliari erogate da caregiver pro-
fessionali da acquisire presso organismi ed enti no-
profit accreditati liberamente scelte dalle famiglie. Per
accedere al sostegno economico bisognerà presentare
il verbale della commissione invalidi civili attestante l'in-
validità civile al 100% con indennità di accompagna-
mento o certificazione attestante la condizione di
disabilità grave rilasciata. Per gli anziani un certificato
del medico di medicina generale, attestante la non au-
tosufficienza, corredato dalla copia della scheda multi-
dimensionale di cui al decreto sanità 7 marzo 2005. Ad
esso dovrà allegarsi l’I.S.E.E. e la fotocopia del docu-
mento di riconoscimento del soggetto che inoltra l'
istanza. Il bonus socio- sanitario è solo uno dei contri-
buti offerti dal Comune che, tra critiche e voci a favore,
resta in linea con le direttive regionali.

Simona Lo Certo

Valverde e i presepi in miniatura 
VALVERDE. Per la prima volta, a Valverde, è stato in-
detto un concorso “presepi in miniatura”; l’idea è nata
dall’Arciconfraternita di Santa Maria della Misericordia di
Valverde e dalla Pro Loco, con il patrocinio del comune
di Valverde. La manifestazione è stata portata avanti sia
per evidenziare la straordinarietà del Natale da un punto
di vista religioso e culturale, sia per valorizzare una
forma d’arte capace di catalizzare l’interesse di adulti e
bambini. Altro obiettivo, non meno importante, era
quello di far conoscere  - ai valverdesi e non solo - le
tradizioni culturali del paese. La partecipazione è stata
gratuita e aperta a tutti; vi hanno partecipato ragazzi,
studenti di scuola elementare e media non solo di Val-
verde, ma anche di Aci Bonaccorsi, casalinghe, artigiani,
cooperative e centri sociali per un totale di quarantotto
partecipanti. Alcuni presepi sono stati esposti fuori con-

corso, come i due presentati dall’artista Carmelo Modica,
scolpiti su radica d’ulivo. La mostra è stata inaugurata il
quindici dicembre 2013 alle ore dodici presso la Sagre-
stia della Chiesa di Santa Maria della Misericordia ed è
rimasta aperta al pubblico fino al sei gennaio 2014,
giorno della premiazione. I visitatori sono stati in totale
ben cinquecento e ognuno di essi ha espresso su un ap-
posito registro una valutazione personale. Il presepe
vincente è stato quello di Giuliana Scimone, referente
della cooperativa Cofer, che ha ottenuto ottanta voti. Si
tratta di un presepe realizzato con pasta e farina lavo-
rate e colorate a mano, apprezzato per la sua originalità
e per il senso di religiosità che riesce a trasmettere. A
tutti gli espositori (indipendentemente dai partecipanti
al concorso) è stato consegnato un attestato di parteci-
pazione in pergamena. Particolare rilevanza educativa
ha assunto la consegna dell’attestato alle classi dell’isti-
tuto comprensivo “Padre Gabriele Maria Allegra” che
sono state coinvolte nell’iniziativa. Il ricordo della par-
tecipazione alla mostra serve infatti a sensibilizzare le
nuove generazioni alla riscoperta delle tradizioni culturali
del passato e a stimolare la creatività attraverso una
sana competizione. Alla premiazione erano presenti,
oltre a numerosi cittadini, anche le autorità civili e gente
proveniente da paesi limitrofi.

Eleonora Villeri

Tremestieri. Problemi in via Garro
TREMESTIERI. Via Garro: alternativa? Forse. Problema?
Sicuramente. Per i numerosi automobilisti che transitano
giornalmente nel comune tremestierese, spostandosi
dalla frazione di Piano Tremestieri sino al centro citta-
dino, la percorrenza della strada comunale è diventata
un’impervia lotta contro buche e tratti inagibili. Con il
Comune di Tremestieri Etneo, alle prese con numerosi
problemi finanziari che ne limitano le opere di ristruttu-
razione, la viabilità è il primo settore a risentire dell’“ef-
fetto risparmio”. Snodandosi alle spalle della
trafficatissima via Etnea la strada permetteva, a resi-
denti e non solo, di trovare una scorciatoia al traffico
presente sull’arteria principale in determinati momenti
della giornata coincidenti per esempio con l’ingresso e
l’uscita dei bambini della scuola elementare situata nella
piazza principale. Con la mancanza di manutenzione
quotidiana e con l’aggiunta di numerosi fattori esterni,
la situazione di via Garro   sembra però segnata, desti-
nata a deteriorare. Percorsa giornalmente da numerosi
automobilisti, i quali si avventurano nella speranza di
viaggiare più spediti verso il centro del paese, il tratto
stradale è ormai al limite della percorribilità: buche
ovunque, tombini saltati, manto stradale distrutto, illu-
minazione carente o assente. Questi, sono alcuni dei pe-
ricoli principali che rendono la percorrenza un’avventura
anche per gli esperti residenti, i quali non fanno che an-
notare, senza poter apporre in alcun modo rimedio, il
peggioramento in atto. Le recenti opere di ammoderna-
mento degli impianti idrici e metanodotti, hanno ulterior-
mente aggravato il problema del dissesto del manto,
coperto dalla ditta dei lavori inizialmente con uno strato
di asfalto provvisorio, destinato però a diventare defini-
tivo nel corso dei mesi e destinato a dissolversi in altret-
tanto breve tempo in caso di forte pioggia come già
successo in precedenti occasioni. E cosa dire dei dossi
artificiali costruiti all’altezza della palestra sportiva, per
limitare la velocità degli automobilisti ridotti a brandelli
dal passaggio di automezzi pesanti e utili solo per creare
un ulteriore pericolo o ostacolo ai passanti a bordo di ci-
clomotori o agli amanti del jogging, che si dilettano nella
non trafficatissima strada secondaria a tenersi in forma?
Le segnalazioni al Comune e al comando dei vigili urbani
da parte di guidatori su due e quattro ruote, stanchi di
vedere i propri mezzi “tartassati”dalle intemperie del ter-
reno arrivano numerose, ma restano atti documentati e
depositati negli uffici provinciali preposti in mezzo a mi-
gliaia di altri fascicoli in attesa di miglior fortuna e di
qualche aiuto economico. Quello che si chiedono ad oggi
i residenti e non solo è: verrà risolto il problema?.                                                                          

Placido Mangano
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Aci Bonaccorsi. E’ ritornato lo scuolabus

ACI BONACCORSI. Con la ripresa delle lezioni scolasti-
che, viene ripristinato il servizio di trasporto scolastico
urbano ad Aci Bonaccorsi per gli studenti residenti. Da
stamattina, con la ripresa delle lezioni, gli studenti che
frequentano la scuola primaria di via Istituto Canossiano
e, quella secondaria di primo grado di via De Roxas di
Aci Bonaccorsi, potranno nuovamente usufruire del ser-
vizio quotidiano del pulmino nel territorio comunale. Gli
alunni, ricordiamo che fino allo scorso mese di dicembre,
per tre lunghi mesi, sono rimasti appiedati a causa del-
l’assenza dello scuolabus, motivo scaturito come sottoli-
neato dal primo cittadino, Mario Alì, dall’assenza
d’approvazione del bilancio di previsione, e per questo
non era possibile effettuare un impegno di spesa, fino
alla fine del 2013. A causa dell’assenza dell’utile servizio,
non erano mancate le lamentele da parte dei genitori
degli alunni che frequentano i plessi scolastici, per molti
diventato un grosso problema. Adesso l’Amministrazione
comunale bonaccorsese, ha affidato con l’approvazione
del bilancio, il servizio di trasporto scolastico urbano con
conducente ad una ditta privata, in quanto il Comune
non è in grado di fornirlo con propri mezzi e personale .
Il sindaco di Aci Bonaccorsi, Mario Alì: “Con la ripresa
delle lezioni scolastiche, dopo le festività natalizie come
preannunciato nei mesi scorsi, adesso con il nuovo anno
2014, con il bilancio già approvato dal consiglio comu-
nale bonaccorsese, ritorna di nuovo attivo il servizio di
scuolabus, servizio che verrà garantito fino alla fine delle
lezioni scolastiche, previste per il giorno 10 giugno pros-
simo”.                     

Nunzio Leone
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S. G. La Punta. Cantieri di lavoro per disoccupati 

(p.a.) S. GIOVANNI LA PUNTA. Nei giorni scorsi, sono
stati finanziati con 215mila euro i cantieri di servizio che
a breve daranno una boccata d’ossigeno ai soggetti di-
soccupati del Comune di S. Giovanni La Punta. La
somma è stata assegnata dall’Assessorato regionale Fa-
miglia delle Politiche sociali e del Lavoro, concedendo la
possibilità di avviare i cantieri di servizio per una durata
di 3 mesi, con orario pro-capite di 80 ore mensili per
ogni soggetto impiegato. I beneficiari che saranno indi-
viduati attraverso una graduatoria, stilata a seguito
della presentazione della domanda e dei requisiti d’ob-
bligo, saranno impiegati per l’integrazione o amplia-
mento di servizi comunali con riferimento agli ordinari
compiti di istituto, oppure per far fronte a situazioni
straordinarie nei settori:  Ecologia e ambiente, Lavori
pubblici e Servizi sociali. Adesso bisogna attende dalla
Regione una circolare esplicativa contenente le direttive
sull’attuazione dei cantieri.

S. G. La Punta. Progetto punto Spartacus

SAN GIOVANNI LA PUNTA. Nel nuovo anno finalmente
è stato firmato il protocollo d’intesa tra il Comune di San
Giovanni La Punta ed il C.I.A.P.I di Priolo per l’avvio del
progetto Punto Spartacus. Con la convenzione siglata,
sarà possibile per gli utenti puntesi usufruire di corsi di
orientamento e formazione professionale per l’inseri-
mento lavorativo principalmente dei disoccupati, in
aziende che richiedono figure professionali specifiche.
L’Amministrazione comunale, guidata dal sindaco An-
drea Messina, ha messo a disposizione del Centro Inte-
raziendale Professionale nell’Industria di Priolo,
presieduto dal professore Egidio Ortisi, i locali della de-
legazione comunale di via De Amicis a Trappeto - Ma-
donna delle Lacrime. I cittadini potranno recarsi per
maggiori informazioni tutte le mattine, escluso il sabato,
dalle 9 alle 12 ed il martedì dalle 15.30 alle 17.30. Il
corso è già iniziato. Il disoccupato sarà indirizzato in un
percorso inizialmente di screening volto ad individuare
le proprie competenze e la conoscenza di se stesso e
successivamente alla formazione. Contestualmente il
C.I.A.P.I effettuerà uno screening delle aziende presenti
sul territorio al fine di creare una banca dati per lo
scambio di domanda-offerta. Saranno indirizzati anche
coloro che sceglieranno per l’autoimprenditorialità. Il
primo cittadino del territorio puntese, Andrea Messina
dichiara: “Disponibilità ed accoglienza da parte dell’Am-
ministrazione, per cercare di dare risposte ai concitta-
dini o fornire loro strumenti utili all’inserimento o
reinserimento nel mondo del lavoro, in un momento cri-
tico per la nostra comunità”. 

Pietro Anile

Scomparso a 91 anni 
don Salvatore Nicolosi

PEDARA. La celebrazione del Battesimo di Gesù, per la
Cattedrale di Santa Caterina è divenuto il momento del
ricordo commosso ad un caro ed illustre concittadino. Il
vescovo emerito di Noto, padre Salvatore Nicolosi, ori-
ginario di Pedara, è infatti venuto a mancare venerdì 10
gennaio, all'età di 91 anni. Durante la concelebrazione
eucaristica, il parroco della Chiesa Madre, padre Cri-
staldi e il suo vice, quello della chiesa di S. Antonio
Abate, oltre al decano Don Dolce, hanno espresso il loro
cordoglio per la morte del concittadino e pregato per lui,
ricordando alcuni aneddoti che lo manterranno sempre
caro nel loro cuore. Come, per esempio, il fatto che sia
stato proprio monsignor Nicolosi ad aver ordinato sa-
cerdote padre Cristaldi, e di avergli regalato il calice con
cui è solito effettuare la consacrazione ogni mattina.Il
ricordo del parroco della cattedrale, è commosso nel
raccontare che "La mia ordinazione sacerdotale fu pro-
prio la prima ad essere presieduta da monsignor Nico-
losi e - precisa - il caso volle che proprio io che, tanti
anni prima ero stato suo chierichetto in questa chiesa,
in occasione del suo primo incarico alle ordinazioni sa-
cerdotali ricevessi il mio mandato". Monsignor Nicolosi
era stato ordinato sacerdote nel 1944 per l'arcidiocesi
di Catania, prima che Papa Giovanni XXIII lo nominasse
vescovo di Lipari, affinché divenisse punto di riferimento
per tutta la comunità della piccola isola. Invece, nel
1970 Papa Paolo VI decise il suo trasferimento a
Noto,dove, dopo aver compiuto il suo ministero episco-
pale per 28 anni, è rimasto in qualità di vescovo emerito
dal 1988 alla morte. 

Rosamaria Trovato

ACIREALE. L’aula magna del Liceo
Classico “Gulli e Pennisi”, gentil-
mente messa a disposizione dal di-
rigente scolastico prof.ssa Maria
Castiglione, ha ospitato sabato 25

gennaio la conferenza inaugurale
delle attività dell’Associazione degli ex

alunni dell’istituto. Una dotta relazione del
prof. Giovanni Salmeri dell’Università di Pisa che ha trat-
tato il tema “Leggere i classici oggi: istruzioni per l’uso”
ha attirato l’attenzione dei numerosissimi soci intervenuti.
Ad introdurre il relatore il prof. Alfonso Sciacca, ex Preside
del “Gulli e Pennisi”, Presidente dell’Associazione “Alumni”,
che ha affermato come la cultura non sia un modo di sa-
pere, ma un modo di essere. «Essere – ha detto Sciacca
– significa agire, testimoniare anche all’interno della pro-
pria Città il proprio modo di essere. Bisogna riaprire un
dialogo tra la Città e la Cultura classica, che non può as-
solutamente essere dimenticata».
Il prof. Salmeri nella parte intro-
duttiva del suo discorso, memore
delle sue origini acesi, ha esaltato
lo spirito civico di Acireale, parago-
nata ad una città del periodo elle-
nistico, ricordando come negli anni
della sua giovinezza sia la Città che
il “Gulli e Pennisi” erano presi ad
esempio. Salmeri ha voluto ricor-
dare Giuseppe Riggio, autore del-
l’erbario “Acis Hortus Regius”
pubblicato nel 1811 ed illustrato da
Emanuele Grasso, e recentemente
ristampato da Franco Maria Ricci.
Quindi Salmeri, dopo questo omag-
gio alla Città, entra nel vivo dell’ar-
gomento chiedendosi se nel
panorama letterario odierno vi fos-
sero dei modelli da seguire. Vista la
grande produzione letteraria, facil-
mente riscontrabile nelle librerie, anche e soprattutto in
quelle frequentate da un grandissimo numero di avventori
come possono esserlo quelle esistenti all’interno degli ae-
roporti, non luogo per eccellenza, il modello di riferimento
pare essere la Roma Imperiale, che in questo momento
storico, sembra essere preferita alla polis greca perché
espressione di una civiltà che all’epoca poteva essere ri-
conosciuta quasi come antesignana dell’odierna società
globalizzata. Molteplici gli esempi di opere letterarie e ci-
nematografiche citate dal relatore che hanno come am-
bientamento, o più semplicemente come spunto, Roma o
parti del suo Impero. Salmeri poi si sofferma su quattro
autori classici, presi a modello. E ne consiglia anche la let-

tura (o la rilettura) di alcune loro opere; si tratta di Orazio,
Marc’Aurelio, Seneca ed Epitteto. Da ultimo, un altro
omaggio alla Città, citando alcuni personaggi acesi o che
comunque sono stati legati ad Acireale. Inizia col Vescovo
Ottavio Branciforte, autore del trattato “De Animorum
Perturbationibus”. Prosegue con Alfio Grassi, soldato na-
poleonico, che combatté per l’indipendenza della Grecia
ed a cui è stata intitolata una antica piazza cittadina (u
funnacheddu). Cita poi la “Farsaglia” di Anneo Lucano
nell’edizione pubblicata nel 1826 e tradotta da Francesco
Cassi, nelle cui pagine introduttive sono citati alcuni uo-
mini di cultura che sottoscrissero, quasi sponsorizzarono
diremmo oggi, l’operazione culturale, ordinati per Città;
la prima Città in ordine alfabetico è Acireale, sotto la cui
dicitura erano impressi ben sei nomi tra cui quelli di Ca-
millo Amico, Alfio Grassi e Pasquale Pennisi Cagnone.
Questo dimostra come Acireale fosse ben inserita nella
cultura nazionale.

Il Preside Sciacca nel ringraziare l’autorevole ospite per
la dotta conferenza, ha sottolineato come la storia del
Branciforte gli fosse ben conosciuta perché un suo pro-
fessore di Liceo, Giuseppe Cavicchi, ne parlava spesso ed
anni dopo scrisse un volume sull’opera del prelato, “Le
perturbazioni di un vescovo siciliano del Sec. XVII (Ottavio
Branciforte)”. Esempio paradigmatico di come la Scuola
con i suoi docenti, ma anche con i suoi metodi ed inse-
gnamenti, deve essere ben radicata nel territorio in cui
opera.
Nella foto, il prof. Alfonso Sciacca nel suo discorso intro-
duttivo, ai suoi lati il dirigente scolastico Maria Castiglione
ed il prof. Giovanni Salmeri. Rodolfo Puglisi
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Ogni Sabato aperto

Acireale. La stringente attualità dei classici

Trecastagni. No della Curia per la videosorveglianza

La storia comincia lo scorso maggio, quando i tecnici della
ditta che si è aggiudicata l’ appalto del progetto di video-
sorveglianza, grazie al Pon sicurezza di cui Trecastagni ha
usufruito nella scorsa Amministrazione insieme ad altri
due Comuni in Sicilia, montavano le antenne. Nel mese di
giugno gli addetti procedevano con le installazioni in tutto
il territorio. Sull’ ingabbiamento di una torre campanaria
si erano però concentrate le attenzioni di un gruppo di cit-
tadini che non gradivano le posizioni delle telecamere sulla
chiesa madre San Nicola di Bari; la Curia rese così noto
che “un decreto del Vaticano nega le installazioni su que-
ste strutture monumentali”. Risultato: blocco del collaudo
e quindi dell’operatività nell’intero Comune delle impor-
tanti webcam. Nel frattempo, qualche sensore sarebbe già
stato asportato da ignoti, la penale per il Comune è in ag-
guato (mentre i 18 operai aspettano da mesi di essere pa-
gati) e i cittadini sono arrabbiati per il mancato avvio delle

telecamere. Il progetto di videorveglianza rimane in un
dolente stand by, la negata autorizzazione della Curia
bloccherebbe i definitivi interventi a completamento. Il
sindaco Giovanni Barbagallo non ci sta e, dopo lunghe
trattative con gli organi preposti, ha sottoscritto ieri, con
la Giunta e col Consiglio comunale espressosi all’ unani-
mità, una lettera - documento per il Vicario generale dell’
arcidiocesi catanese. «In questi ultimi tempi a Trecastagni
si sono verificati diversi episodi di rapine e di reati vari. Ci
sono, ovviamente, ragioni di carattere sociale, ma ci sono
anche esigenze di sostegno concreto alle forze dell’ordine.
E la sicurezza dei cittadini è prioritaria. Permane la precisa
richiesta di rimuovere i piccolissimi ripetitori (cm. 13x40)
avanzata dal direttore dei Beni culturali della Diocesi. In-
tutta Italia le chiese hanno fatto ricorso a sistemi di video-
sorveglianza con i quali monitorare e proteggerne il
valore, come Pedara, Nicolosi, Barriera, Aci Bonaccorsi ».
Una vera controffensiva delle parrocchie contro il crimine.
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Serie A2 calcio a 5 
L’Acireale ritorna alla vittoria

Dopo aver chiuso in bellezza il 2013 con due vittorie ca-
salinghe, l’Acireale calcio a 5 inizia in maniera disastrosa
il nuovo anno. Le tre sconfitte consecutive avevano
messo in difficoltà gli acesi a tre punti dalla zona play-
out, ma l’ultimo turno interno stravinto con carattere
con il Salinis ha ridato un po’ di ossigeno ai granata.
Dopo un primo tempo equilibrato concluso sul 2-0 la
squadra di Giuffrida dilaga nel secondo tempo grazie alla
grande prestazione e al poker firmato dall’ottimo Ca-
strogiovanni e le reti di Finocchiaro (per lui una tri-
pletta), Musumeci, Pizetta e Pagano che chiude il match
sul 9-2 e permette ai suoi di mantenere le distanze dalla
zona rossa della classifica, quando mancano poco meno
di due mesi alla conclusione della stagione. A guidare la
classifica in solitariadopo 17 turni di campionato di A2 è
adesso il Corigliano, imposto nello scontro esterno
testa-coda con il Ragusa  penultimo; mentre si allonta-
nano dalla vetta la formazione laziale della Cascina
sconfitta a sorpresa dal Lucera in piena lotta play-out
per 3-2 e ferma a quota 37 punti e l’altra compagine la-
ziale, il Rapidoo Latina, fermata da un sorprendente Ca-
tania sul quattro pari alla fine di una gara
entusiasmante sino all’ultimo minuto. La sconfitta nel-
l’ultimo turno di campionato non pregiudica la posizione
dell’Augusta, la terza siciliana presente nel raggruppa-
mento,la quale mantiene la penultima piazza nei con-
fronti del Potenza, sconfitto con un sonoro 3-0 in casa
dell’Odissea.                                 Placido Mangano

Calendario giovanile calcio a 5
Allievi gir. A, 4 giorn. rit. 02/02/2014             

Etna Misterbianco – Team Sport B
Futsal Catania – Viagrande C5
Giovani Leoni – La Meridiana

Riposa Albatros
5 giornata ritorno 9/2/2014

Albatros – Etna Misterbianco
Team Sport B – Futsal Catania
Viagrande C5  - Giovani Leoni

Riposa La Meridiana
Classifica dopo la 3 giornata ritorno

La Meridiana 22, Etna Misterbianco 16, Albatros 12, Giovani
Leoni 9, Viagrande C5 6, Futsal Catania -1, Team Sport B fuori
classifica

Allievi gir. B, 4 giorn. rit. 02/02/2014             
Acireale C5 – Team Sport
Ars et Labor – Real Aci

La Meridiana  B – Città di Acicatena
Riposa Alpha Sport

5 giornata ritorno 9/2/2014
Alpha Sport – La Meridiana B

Città di Acicatena – Ars et Labor
Real  Aci – Acireale C5

Riposa Team Sport
Classifica dopo la 3 giornata ritorno

Acireale 18, Team Sport 15, Città di Acicatena 10, Real Aci 9,
Alpha Sport 7, Ars et Labor 2, La Meridiana B fuori classifica

Giovanissimi gir. A, 4 g. rit. 02/02/2014             
La Meridiana – Sporting Etneo
Nuovo Lever – Team Sport B

Ragazzini Generali – Vigor Etnea
Ramacchese – Viagrande C5
5 giornata 9/2/2014
La Meridiana – Nuovo Lever

Sporting Etneo – Viagrande C5
Team Sport B – Ragazzini Generali

Vigor Etnea – Ramacchese
Classifica dopo la 3 giornata ritorno

La Meridiana 24, Nuovo Lever 21, Sporting Etneo 18, Ramac-
chese 13, Ragazzini Generali 10, Vigor Etnea 2, Viagrande C5 –
3, Team Sport B fuori classifica

Giovanissimi gir. B, 4 g. rit. 02/02/2014             
Alpha Sport – Sicilia Tennis
Junior Giarre – Acireale C5

M&M Futsal – La Meridiana B
Real Fiumefreddo – Team Sport

5 giornata ritorno 9/2/2014
Acireale C5 – M&M Futsal

Alpha Sport – Junior Giarre
La Meridiana B – Real Fiumefreddo

Sicilia Tennis – Team Sport
Classifica dopo la 3 giornata ritorno

Acireale C5 e Team Sport 24, Sicilia Tennis 15, M&M Futsal Club
12, Junior Giarre 5, Alpha Sport  e Real Fiumefreddo 3, La Mer-
diana B fuori classifica

Serie C1 calcio a 5
M&M Futsal Club in zona play – off

Sempre al comando della C1 dopo la 4°giornata di ri-
torno l’HarburSporting, vittorioso nell’ultimo turno di
campionato interno contro il Mascalucia per 6-2 e solita-
rio in testa al girone con una sola lunghezza di vantaggio
sull’Arcobaleno Ispica dominatrice della sfida casalinga
con il Mabbonath dove i padroni di casa danno spettacolo
chiudendo per 7-2 il confronto. L’M&M Futsal Club con
due vittorie, un pareggio e una sconfitta dall’inizio del-
l’anno guadagna punti sulla testa del raggruppamento
rientrando in zona play-off a pari punti con il Gela ed con
solo una lunghezza dal Palermo. Ottima la prova dei ra-
gazzi di Cannavò nel 9-4 esterno ad opera del Futsal Ca-
tania con tripletta di Ficili, sempre ultimo in fondo al
gruppo con soli 6 punti e ormai condannato alla mate-
matica retrocessione. Perdono contatto dalle prime dopo
il quinto turnodi ritorno i ragazzi del Mascalucia, il quin-
tetto  di Mister Previti a Messina nella prima dell’anno ri-
media un insperato pareggio grazie al bomber Gigi
Marchese, autore di una tripletta, ma poi  non riesce a
ripetersi nel match casalingo contro il Nissa Futsal e in
trasferta contro il Mabbonath, chiudendo il mese con la
terza sconfitta su quattro gare disputate ad opera dell’-
Harbur Sporting capolista.                   

P. M. 

Serie C2 calcio a 5
C2 calcio a 5. Catania C5 resta in vetta

Inalterate le posizioni dopo diciotto turni nel girone B
della serie C2. Il pareggio esterno subito dell’Argyrium,
nella diciassettesima giornata, aveva permesso al Real
Cefalù di allungare in testa alla classifica portandosi in
solitaria a quota 46 punti a tre lunghezze dalla diretta
concorrente per la promozione alla serie superiore. Nello
stesso raggruppamento i Calatini Caltagirone dopo un
inizio del 2014 promettente con la vittoria per 7-3 sul
Club 83, rimediano tre pesanti sconfitte consecutive. La
seconda ad opera del Canicattì, bravo ad imporsi nello
scontro diretto per 5-3 in trasferta ed a scavalcare i di-
retti avversari in classifica, mentre la terza arriva con
l’Argyrium in casa di quest’ultimi, impegnati a non lasciar
scappare il Cefalù nella volata finale. Lo Sport Club Scor-
dia dopo essersi imposto di misura nello scontro diretto
con il Club83, rimedia nell’ultima partita di gennaio la
sconfitta per 5-1 con il Campobello facendo sprofondare
gli ospiti nella parte bassa della classifica assieme a San
Cataldo e Macchitella. Il Real Leonforte si deve arrendere
in casa del Canicattì per 9-4, rimandando al difficile
scontro in casa contro l’Argyrium il compito di allonta-
nare lo spettro dei play-out sempre più presente nella
testa dei ragazzi dopo i recenti risultati. I ragazzi do-
vranno difendere con tutte le forze nei prossimi turni il
decimo posto ottenuto che varrebbe una tranquilla sal-
vezza. L’Atletico Palagonia dopo la sconfitta subita nel di-
ciasettesimo turno ad opera del Real Cefalù capolista,
non senza creare parecchi grattacapi ai palermitani,  si
riscatta nel turno interno contro i gelesi dello Sporting
Soccer Club, agganciando proprio quest’ultimi in classi-
fica a quota 22 punti. I ragazzi di Priolo si impongono
con forza in casa con un 8-3 che li proietta verso lo scon-
tro salvezza col Macchitella in una buona situazione di
classifica generale con ben otto lunghezze di distanza dal
decimo posto occupato attualmente dal Leonforte in lotta
con lo Scordia per l’ultimo posto utile per mantenere la
serie C2. Nel girone C, il Trinacria Acireale si riavvicina
alla zona play – off (a due punti), nell’ultimo turno ha
battuto i barcellonesi dell’Or. Sa. per 7-2. Si dividono la
posta in palio il Real Aci e Nicolosi 3-3 il risultato finale,
entrambi a 25 punti con una posizione di tranquillità. Lo
scontro diretto salvezza tra Futsal Mascalucia e Salina
non viene disputato a causa del non arrivo degli eoliani
per via del maltempo. Ennesima sconfitta dello Sporting
Viagrande contro la seconda della classe Sport Club Pe-
loritana. Nel girone D, punto d’oro del Catania C5 in casa
della Villa Passanisi 3-3  che gli permette di mantenere
il primo posto, sempre con un punto di vantaggio sulla
squadra aretusea. La Madonnina e Kamarina si dividono
la posta in palio, mentre boccata d’ossigeno per l’Atletico
Pedara che vince 5-3 contro l’Holimpia Siracusa. Prezioso
punto del Città di Valverde contro il Leontinoi.      P. M. 

Serie D calcio a 5 
La capolista Futsal Viagrande perde l’imbattibilità

Nel girone A la Team Sport a quota 33 punti non conosce
più ostacoli, battuto nello scontro diretto anche la Sicily
Gym che resta seconda con 25 punti. Quest’ultimi alle-
nati dal neo tecnico Leone sono ritornati alla vittoria vin-
cendo a domicilio del città di Pedara 7-1. Risale la
classifica la Ramacchese con 24 punti, ora terzo che ha
battuto in casa il Barriera 7-6 con un super Paglia autore
di 4 reti. Il presidente Zampogna precisa “La Ramac-
chese è motivo d’orgoglio rappresentare nelle nostre
maglie oltre al nostro logo principale, due loghetti ap-
partenenti alle Associazioni <<Cives pro Civitate e Avis
di Ramacca>> per i valori e le attività che portano
avanti. La Ramacchese è inoltre grata di collaborare con
il marchio di livello internazionale Mcdonalds”. L’Euroclub
Italia con 19 punti è al quarto posto, con due punti in
più rispetto all’Atletico Militello sconfitto nell’ultimo turno
in casa dell’Atletico Librino 6-4. Nel girone B indiscussa
protagonista resta il Futsal Viagrande, nonostante l’unica
sconfitta in campionato con il Giarre, quest’ultimi in
netta ripresa (adesso in zona play – off) nonostante la
sconfitta in casa del Ciclope Acitrezza. Al secondo posto
la Viagrandese che impatta in casa del S. Alfio 7-3. Mi-
gliora il Lingaglossa che trascinata dal neo acquisto Di
Dio (doppietta) vince 4-3 contro l’Aciplatani lasciando
l’ultimo posto alla Russo Sebastiano. 

Salvatore Leone 

Serie C1 calcio a 5 – gir. unico
6 giornata ritorno 01/02/2014                                                                                                                                                                    

Ennese – Città di Leonforte
Futsal Peloro – Azzurri Futsal

Juventus Scirea – Futsal Catania
M&M Futsal – Harbur Sporting
Mabbonath – Dilett. Regalbuto

Mascalucia C5 – Arcobaleno Ispica
Nissa Futsal – Virtus Termini

Pro Gela – Real Calcio

Classifica dopo la 5 giornata ritorno
Harbur Sporting 45, Arcobaleno Ispica 44, Nissa Futsal 42, Az-
zurri Futsal 40, M&M Futsal e Pro Gela 39, Dilett. Regalbuto 32,
Juventus Scirea 31, Città di Leonforte 29, Mascalucia C5 26, En-
nese 22, Futsal peloro 21, Mabbonath 20, Virtus Termini 12,
Real Calcio 8 e Futsal Catania 6.

Serie C2 calcio a 5 girone B
6 giornata ritorno 01/02/2014

Club 83 – Atl. Campobello
Futsal Macchitella – Atl. Palagonia

I Calatini – S. Cataldo
Vigor S. Cataldo – Real Parco

Real Leonforte – Argyrium
Sport Club Scordia – Atl. Canicatti
Sporting Soccer Club – Real Cefalù

Serie C2 calcio a 5 girone C
6 giornata ritorno 01/02/2014

Atl. Villafranca – Futsal Mascalucia
Ludica Lipari – Trinacria

Nicolosi – Siac
Or. Sa. – Merì

Salina – Mortellito
Savio Messina – Sporting Viagrande

Sport Club Peloritana – Real Aci

Classifica C2 girone C dopo la 5 giornata ritorno
Mortellito 45, Sport Club Peloritana 41, Merì 34, Ludica Lipari
33, Savio Messina 29, Trinacria 27, Real Aci e Nicolosi 25, Or.
Sa. 20, Salina 18, Futsal Mascalucia e Siac 16, Sporting Via-
grande 11, Atl. Villafranca 10. Devono recuperare una gara:
Mortellito, Ludica Lipari, Fusal Mascalucia e Salina.

Serie C2 calcio a 5 girone D
6 giornata ritorno 01/02/2014

Catania C5 – Imbrò Meracò
Città di Sortino – Città di Valverde

Expert Rosolini – La Madonnina
Holimpia Siracusa – Iblea 99
Kamarina – Atletico Pedara
Leontinoi – Villa Passanisi

New Pozzallo – C. F. Rosolini

Classifica C2 girone D dopo la 5 giornata ritorno
Catania C5 44, Villa Passanisi 43, Kamarina 35, Imbrò Meraco
34, La Madonnina 30, C. F. Rosolini 29, Città di Sortino 28, Le-
ontinoi S. Tecla 27, Holimpia Siracusa 25, Expert Rosolini 21,
Città di Valverde 14, New Pozzallo 11, Iblea 99 9 e Atletico Pe-
dara 6.

Serie D calcio a 5 girone A
4 giornata ritorno  01/02/2014

Barriera C5 – Team Sport
Euroclub Italia – Ramacchese
Gymnica Scordia – Atl. Librino

Sicily Gym – Atl. Palagonia
Vizzini Nuova – Città di Pedara

Riposa Atletico Militello

5 giornata ritorno 8/2/2014
Atletico Librino – Sicily Gym

Atl. Militello – Gymnica Scordia
Atl. Palagonia – Vizzini Nuova 7/2

Città di Pedara – Barriera C5 
Team Sport – Euroclub Italia

Riposa Ramacchese

Classifica dopo la 3 giornata ritorno
Team Sport 33, Sicily Gym 25, Ramacchese 24, Euroclub 19, Atl.
Militello 17, Barriera C5 16, Gymnica Scordia 15, Atl. Librino 13,
Città di Pedara 4, Vizzini Nuova 1, Atletico Palagonia f.c.

Serie D calcio a 5 girone B
4 giornata ritorno  01/02/2014

Aciplatani – Ciclope Acitrezza
Giarre – S. Alfio

Lib. Aci Real – Linguaglossa
Real Fiumefreddo – Futsal Viagrande

Viagrandese – Russo Sebastiano

5 giornata ritorno 8/2/2014

Ciclope Acitrezza – Lib. Aci Real
Futsal Viagrande – Viagrandese

Giarre – Aciplatani
Linguaglossa – Real Fiumefreddo

S. Alfio – Russo Sebastiano

Classifica dopo la 3 giornata ritorno
Futsal Viagrande 33, Viagrandese 26, Ciclope Acitrezza 20, Real
Fiumefreddo 17, S. Alfio, Giarre e Aciplatani 16, Libertas Aci real
13, Linguaglossa 8 e Russo Sebastiano 6.

MARETNA lo trovate 

dal primo di ogni mese in edicola



MARETNA
Speciale Calcio a 5/8

Nella foto l’Atletico Librino che partecipa al campionato Serie D girone A. In alto da
sinistra: G. Di Guardo (dirigente), Scardaci (allenatore – giocatore), La Rosa, Fichera,
D. Di Guardo e Litrico. In basso da sinistra: Puglisi, Mancuso, Russo e Calì.

Nella foto l’Euroclub Italia di Belpasso che partecipa al campionato di Serie D girone
A. in alto da sinistra: F. Gugliotta (dirigente), Sinatra, V. Torrisi, C. Gugliotta, F. Torrisi,
Pappalardo, Tomasello e Asero (allenatore). In basso da sinistra: Caponetto, Abate, La-
mantia, Messina, Blandini e Raimondo.

Nella foto la squadra Giovanissimi calcio a 5 della Junior Giarre. In alto da sinistra:
Oliveri, Virgilio, Villaggio, Faro e Patanè. In basso da sinistra: Ansaldo, Grillo, Spina e
La Rosa.

Catania Nuova iscritta 
al campionato Giovanissimi 

fascia B

Quest'anno la società Libertas
Catania Nuova, pensando al fu-
turo, ha deciso di far parteci-
pare i ragazzi classe 2000 e
2001 al campionato Categoria
Giovanissimi Provinciali fascia
B. Tutti i ragazzi classe 2001,
partecipano al campionato
Esordienti a 7, e in primavera,
parteciperanno al campionato
Esordienti ad 11. Gli obiettivi
principali sono l'educazione
dentro e fuori il campo, l'amici-
zia, la socializzazione e la cre-
scita tecnica. La novità di
quest'anno è la presenza nel-
l'organico di due ragazze che
non sfigurano nei confronti dei

loro compagni. L'organico  formato da Giovanissimi primo anno ed  Esordienti secondo anno, ad oggi sta dando ragione alla società, tanto che la situazione in classifica è di tutto
rispetto avendo ottenuto 4 vittorie, 2 pareggi e 3 sconfitte. La rosa è così composta: Abbascià Mauro, Adorna Michael, Aliberto Salvatore, Battaglia Federico, Belfiore Edoardo,
Bonanzinga Gaetano, Cardamone Andrea, Chales Cutino Frank, Condorelli Santo, D'Agata Michael, Di Grazia Orazio, Ferlito Alfio, Finocchiaro Stefano, Finocchiaro Vito, Fuselli
Francesco, Giannaula Federico, Giannino Agatino, Giranio Giovanni, Greco Fabrizio, Gulisano Edoardo, Lanzafame Danny, Montagna Francesco, Nicolosi Giovanni, Nizza Emanuele,
Paterniti Antonino, Pellegrino Santo, Petralia Salvatore, Puglisi Anna, Ranno Santo, Recca Emanuele, Rizzo Salvatore, Strazzeri Francesco, Testa Enrico, Vaccalluzzo Ivan, Vintaloro
Antonino, Zappalà Anna, Zappalà Antonino.                                           G. M. G.


